
CAPITOLATO SPECIALE PER LA GESTIONE DEL 

SERVIZIO DI TESORERIA 

DEL CONSORZIO DI BONIFICA DI PAESTUM 
PERIODO 01/01/2007 – 31/12/2009 

 

 

ART. 1 
Affidamento del servizio 

 
1. Il Servizio di Tesoreria del Consorzio di Bonifica di Paestum in appresso chiamato 
Consorzio, può essere assunto alle condizioni stabilite dal presente Capitolato, da un 
Istituto bancario esercente, attività nel comprensorio del Consorzio ed avente almeno uno 
sportello operante nel comprensorio stesso, che presenti, previa dichiarazione di 
accettazione di tutte le condizioni fissate dal Capitolato, offerta circa : 

a) tasso di interesse attivo da riconoscere sulle giacenze di conto del Consorzio ; 
b) tasso di interesse passivo, sulle anticipazioni che, a richiesta del Consorzio il 

Tesoriere concederà allo scopo di fronteggiare temporanee deficienze di cassa ; 
c) valuta per le riscossioni su piazza ; 
d) valuta per le riscossioni fuori piazza ; 
e) valuta per i pagamenti su piazza ; 
f) valuta per i pagamenti fuori piazza ; 
g) rimborso spese postali; 
h) ammontare scoperto di cassa . 

 
2. Il Tesoriere si impegna ad attrezzarsi tempestivamente ed a proprie spese per tutto 
quanto concerne l’organizzazione e lo svolgimento del servizio. 
Il servizio può essere dislocato in altro luogo solo previo specifico accordo con l’Ente. 
 
3. Il servizio di tesoreria, la cui durata è fissata dal successivo art. 16, viene svolto in 
conformità alla legge, allo statuto e ai regolamenti dell’Ente nonché ai patti di cui alla 
convenzione relativa. 
 
4. Durante il periodo di validità della convenzione di Tesoreria, d’accordo fra le parti, alle 
modalità di espletamento del servizio possono essere apportati i perfezionamenti 
metodologici ed informatici ritenuti necessari per migliorarne lo svolgimento. In particolare, 
si porrà ogni cura per introdurre, appena ciò risulti possibile, un sistema basato su mandati 
di pagamento, ordinativi di incasso ed altri documenti sottoscritti elettronicamente, con 
interruzione della relativa produzione cartacea. La formalizzazione dei relativi accordi può 
perfezionarsi con scambio di corrispondenza. Le spese per l’aggiornamento dei 
programmi informatici del Consorzio cederanno a carico del Tesoriere. 
 

Art.2 
Oggetto e limiti della convenzione 

 
1. Il servizio di Tesoreria  di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso 
delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell’Ente e, in particolare, la riscossione 
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delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all’Ente medesimo e dallo stesso 
ordinate, la custodia di titoli e valori e gli adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo 
statuto, dai regolamenti dell’Ente e dalle presenti norme pattizie. 
 
2. Il servizio di Tesoreria comprende altresì l'incasso dei proventi di servizi appaltati o 
gestiti in economia e, in generale, il maneggio di tutte le somme che il Tesoriere debba 
soltanto incassare ed erogare. 
 
3. L’Istituto Tesoriere si obbliga altresì a custodire ed amministrare i titoli ed i valori di 
proprietà del Consorzio, nonché quelli depositati da terzi a titolo di cauzione. 
 
4. L’Istituto Tesoriere è tenuto a curare l’esecuzione d’ogni altro servizio bancario richiesto 
dal Consorzio, alle migliori condizioni concordate tra le parti. 
 

 
Art.3 

Esercizio finanziario 
 

1. L’esercizio finanziario del Comune ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine 
il 31 dicembre di ciascun anno. Dopo tale termine non potranno più effettuarsi operazioni 
di cassa sul bilancio dell’esercizio precedente. 
 
 

Art.4 
 Riscossioni 

 
1. Le entrate saranno incassate dal Tesoriere in base ad ordini di riscossione (ordinativi di 
incasso) emessi dal Consorzio su moduli appositamente predisposti, numerati 
progressivamente e debitamente firmati, contro rilascio di regolari quietanze numerate 
progressivamente, compilate con procedure e moduli meccanizzati o da staccarsi da 
apposito bollettario.  
 
2. Gli ordinativi di incasso devono contenere: 

��la denominazione dell’Ente; 
��la somma da riscuotere in cifre ed in lettere; 
��l’indicazione del debitore; 
��la causale del versamento; 
��il capitolo di bilancio; 
��il numero progressivo dell’ordinativo per esercizio finanziario, senza separazione tra 

conto competenza e conto residui; 
��l’esercizio finanziario e la data di emissione; 
��le indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza; 
��l’eventuale indicazione “entrata vincolata” (in caso di mancata indicazione, le 

somme introitate sono considerate libere da vincolo). 
 
3. A fronte dell’incasso il Tesoriere rilascia, in luogo e in vece dell’Ente, regolari quietanze 
numerate in ordine cronologico per esercizio finanziario, compilate con procedure 
informatiche e moduli meccanizzati o da staccarsi da apposito bollettario fornito dall’Ente e 
composto di bollette numerate progressivamente. 
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4. Il Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione del Consorzio, le somme che i terzi 
intendono versare, a qualsiasi titolo e causa, a favore dell’Ente stesso, rilasciando ricevuta 
contenente, oltre l’indicazione della causale del versamento, la clausola espressa “salvi i 
diritti dell’Ente”. Tali incassi sono segnalati al Consorzio stesso, il quale emette i relativi 
ordinativi di riscossione. Detti ordinativi devono recare la seguente dicitura “a copertura del 
sospeso n. ____”, rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere. 
 
5. In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati all’Ente e 
per i quali al Tesoriere è riservata la firma di traenza, il prelevamento dai conti medesimi è 
disposto esclusivamente dall’Ente mediante emissione di ordinativo cui è allegata copia 
dell’estratto conto postale comprovante la capienza del conto. Il Tesoriere esegue l’ordine 
di prelievo mediante emissione di assegno postale o tramite postagiro e accredita all’Ente 
l’importo corrispondente al lordo delle commissioni di prelevamento. 
 
6. Le somme di soggetti terzi rivenienti da depositi in contanti effettuati da tali soggetti per 
spese contrattuali d’asta e per cauzioni provvisorie sono incassate dal Tesoriere contro 
rilascio di apposita ricevuta diversa dalla quietanza di tesoreria e trattenute su conto 
transitorio. 
 
11. Le reversali emesse dal Consorzio dovranno essere contabilizzate dal Tesoriere entro 
due giorni lavorativi dal ricevimento delle stesse. 

 
Art.5 

Pagamenti 
 
1. I pagamenti sono effettuati in base a mandati, individuali o collettivi, emessi dall’Ente su 
moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente per esercizio finanziario e  
debitamente firmati. 
 
2. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e delle indicazioni fornite 
dall’Ente. 
 
3. I mandati di pagamento devono contenere: 

o la denominazione dell’Ente; 
o l’indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è tenuto a rilasciare 

quietanza, con eventuale precisazione degli estremi necessari per l’individuazione 
dei richiamati soggetti nonché del codice fiscale ove richiesto; 

o l’ammontare della somma lorda – in cifre e in lettere – e netta da pagare; 
o la causale del pagamento; 
o il capitolo di bilancio, nonché la corrispondente dimostrazione contabile di 

disponibilità dello stanziamento, sia in caso di imputazione alla competenza, sia in 
caso di imputazione ai residui (castelletto); 

o gli estremi del documento esecutivo in base al quale è stato emesso il mandato di 
pagamento; 

o il numero progressivo del mandato di pagamento per esercizio finanziario; 
o l’esercizio finanziario e la data di emissione; 
o l’eventuale modalità agevolativa di pagamento prescelta dal beneficiario; 
o le indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza; 
o la data, nel caso di pagamenti a scadenza fissa il cui mancato rispetto comporti 

penalità, in cui il pagamento deve essere eseguito. 
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4. I beneficiari dei pagamenti sono avvisati direttamente dall’Ente dopo l’avvenuta 
consegna dei relativi mandati al Tesoriere. 
 
5. Il Tesoriere esegue i pagamenti, per quanto attiene alla competenza, entro i limiti del 
bilancio ed eventuali variazioni approvate, resi esecutivi nelle forme di legge e, per quanto 
attiene ai residui, entro i limiti delle somme risultanti da apposito elenco fornito dall’Ente. 
 
6. I mandati di pagamento emessi in eccedenza ai fondi stanziati in bilancio ed ai residui 
non devono essere ammessi al pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di 
discarico per il Tesoriere. Il Tesoriere stesso procede alla loro restituzione all’Ente. 
 
7. I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili, ovvero utilizzando, con le 
modalità indicate al successivo art.10, l’eventuale anticipazione di tesoreria deliberata e 
richiesta dall’Ente nelle forme di legge e libera da vincoli. 
 
8. Il Tesoriere non deve dar corso al pagamento di mandati che risultino irregolari, in 
quanto privi di uno qualsiasi degli elementi sopra elencati, non sottoscritti dalle persone a 
ciò tenute, ovvero che presentino abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma e 
del nome del creditore o discordanze fra la somma scritta in lettere e quella scritta in cifre. 
E’ vietato il pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi.  
 
9. Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dall’Ente. In assenza di 
un’indicazione specifica, il Tesoriere è autorizzato ad eseguire il pagamento ai propri 
sportelli o mediante l’utilizzo di altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario. 
 
10. A comprova e discarico dei pagamenti effettuati, il Tesoriere raccoglie sul mandato, o 
vi allega, la quietanza del creditore ovvero provvede ad annotare, sui relativi mandati, gli 
estremi delle operazioni effettuate, apponendo il timbro “pagato”. In alternativa ed ai 
medesimi effetti, il Tesoriere provvede ad annotare gli estremi del pagamento effettuato su 
documentazione meccanografica, da consegnare all’Ente unitamente ai mandati pagati, in 
allegato al proprio rendiconto. 
 
11. Il Tesoriere provvede ad estinguere i mandati di pagamento che dovessero rimanere 
interamente o parzialmente inestinti al 31 dicembre, commutandoli d’ufficio in assegni 
postali localizzati ovvero utilizzando altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o 
postale. 
 
12. L’Ente si impegna a non consegnare mandati al tesoriere oltre la data del 15 dicembre, 
ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale 
data e che non sia stato possibile consegnare entro la predetta scadenza del 15 dicembre. 
 
13. Eventuali commissioni, spese e tasse inerenti l’esecuzione di ogni pagamento ordinato 
dall’Ente ai sensi del presente articolo sono poste a carico dei beneficiari. Pertanto, il 
Tesoriere trattiene dall’importo nominale del mandato l’ammontare degli oneri in 
questione: alla mancata corrispondenza fra le somme pagate e quelle dei mandati 
medesimi sopperiscono formalmente le indicazioni – sui titoli, sulle quietanze o sui 
documenti equipollenti – degli importi dei suddetti oneri. 
 
14. Su richiesta dell’Ente, il tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, 
nonché la relativa prova documentale. 
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Art.6 
Particolari condizioni di incasso e di pagamento 

 
1. Il pagamento delle indennità di funzione e di presenza e delle competenze al personale 
dipendente dell’Ente che abbia scelto come forma di pagamento l’accreditamento delle 
competenze stesse in c/c da aprirsi, su indicazione del beneficiario, presso una qualsiasi 
dipendenza dell’Istituto Tesoriere, verrà effettuato mediante una operazione di addebito al 
conto di tesoreria e di accreditamento ad ogni c/c senza spese, con valuta compensata. 
 
2. La valuta di accreditamento di cui al precedente comma 1 deve essere applicata anche 
per gli accrediti da effettuarsi presso i conti correnti accesi dal personale dipendente 
presso altri Istituti di credito. 
 
 

Art.7 
Trasmissione di atti e documenti 

 
1. Gli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento sono trasmessi dall’Ente al Tesoriere 
in ordine cronologico, accompagnati da distinta in doppia copia numerata 
progressivamente e debitamente sottoscritta dal ragioniere, di cui una, vistata dal 
Tesoriere, funge da ricevuta per l’Ente. La distinta deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei documenti contabili trasmessi. 
 
2. L’Ente, al fine di consentire la corretta gestione degli ordinativi d’incasso e dei mandati 
di pagamento, comunica preventivamente le firme autografe, le generalità e qualifiche 
delle persone autorizzate a sottoscrivere detti ordinativi e mandati, nonché ogni 
successiva variazione. Il Tesoriere resta impegnato dal giorno lavorativo successivo al 
ricevimento della comunicazione. 
 
3. L’Ente trasmette al Tesoriere lo statuto, il regolamento di contabilità e il regolamento 
economale, se non già compreso in quello contabile, nonché le loro successive variazioni. 
 
4. All’inizio di ciascun esercizio, l’Ente trasmette al Tesoriere: 

• il bilancio di previsione, gli estremi della delibera di approvazione e della sua 
esecutività; 

• l’elenco dei residui attivi e passivi, sottoscritto dal Presidente. 
 
5. Nel corso dell’esercizio finanziario, l’Ente trasmette al Tesoriere: 

• le deliberazioni esecutive relative a storni, prelevamenti dal fondo di riserva ed ogni 
variazione di bilancio; 

• le variazioni apportate all’elenco dei residui attivi e passivi in sede di 
riaccertamento. 

 
 

Art.8  
Obblighi gestionali assunti dal tesoriere 

 
1. Il Tesoriere tiene aggiornato e conserva il giornale di cassa. Deve, inoltre, conservare i 
verbali di verifica e le rilevazioni periodiche di cassa. 
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2. Il Tesoriere mette a disposizione dell’Ente copia del giornale di cassa e invia, con 
periodicità trimestrale, l’estratto conto. Inoltre, rende disponibili i dati necessari per le 
verifiche di cassa. 
 

Art.9 
Verifiche ed ispezioni 

 
1. L’Ente e l’organo di revisione dell’Ente medesimo hanno diritto di procedere a verifiche 
di cassa, ordinarie e/o straordinarie, e dei valori dati in custodia, ogni qualvolta lo 
ritengano necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all’uopo esibire, ad ogni richiesta, i 
registri, i bollettari e tutte le carte contabili relative alla gestione della tesoreria. 
 
2. Il Collegio dei Revisori dei Conti ha accesso ai documenti relativi alla gestione del 
servizio di tesoreria: di conseguenza, previa comunicazione da parte dell’Ente del 
nominativo del suddetto soggetto, quest’ultimo può effettuare sopralluoghi presso gli uffici 
ove si svolge il servizio di tesoreria. In pari modo, si procede per le verifiche effettuate dal 
responsabile del servizio finanziario o da altro funzionario dell’Ente, il cui incarico sia 
eventualmente previsto nel regolamento di contabilità. 
 
 

Art.10 
Anticipazioni di tesoreria 

 
1. Il Tesoriere, su richiesta dell’Ente, di norma, all’inizio dell’esercizio finanziario e 
corredata dalla deliberazione dell’organo esecutivo, è tenuto a concedere anticipazioni di 
tesoreria entro il limite massimo di cui all’offerta. L’utilizzo dell’anticipazione ha luogo di 
volta in volta, limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a 
momentanee esigenze di cassa. 
 
2. L’Ente prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo e il rimborso 
dell’anticipazione, nonché per il pagamento degli interessi nella misura di tasso stabilita in 
sede di gara, sulle somme che ritiene di utilizzare. 
 
3. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l’Ente estingue 
immediatamente l’esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria, 
facendo rilevare dal Tesoriere subentrante, all’atto del conferimento dell’incarico, le 
anzidette esposizioni, nonché facendogli assumere tutti gli obblighi inerenti ad eventuali 
impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ente. 
 

 
Art.11 

Tasso debitore e creditore 
 
1. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di cui al precedente art.10, viene applicato un 
tasso d’interesse annuo, franco commissioni, nella misura  offerta in sede di gara, la cui 
liquidazione ha luogo con cadenza trimestrale. Il Tesoriere procede alla contabilizzazione, 
sul conto di tesoreria, degli interessi a debito per l’Ente eventualmente maturati nel 
periodo precedente, trasmettendo l’apposito riassunto scalare. L’Ente emette i relativi 
mandati di pagamento entro 30 giorni dal ricevimento dello stesso. 
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2. Eventuali anticipazioni a carattere straordinario che dovessero essere autorizzate da 
specifiche leggi e che si rendesse necessario concedere durante il periodo di gestione del 
servizio, saranno regolate alle condizioni di tasso, di volta in volta stabilite dalle parti. 
 
3. Sulle giacenze di cassa dell’Ente viene applicato un tasso di interesse annuo franco 
commissioni nella seguente misura offerta in sede di gara, la cui liquidazione ha luogo con 
cadenza trimestrale, con accredito, di iniziativa del Tesoriere, sul conto di tesoreria, 
trasmettendo  l’apposito riassunto a scalare. Al ricevimento dello stesso l’Ente emette i 
relativi ordinativi di riscossione. 
 
 

Art.12 
Resa del conto finanziario 

 
1. Il Tesoriere, al termine dei tre mesi successivi alla chiusura dell’esercizio, rende 
all’Ente, il “Conto del Tesoriere”, corredato dagli allegati di svolgimento per ogni singola 
voce di bilancio, dagli ordinativi di incasso e dai mandati di pagamento, dalle relative 
quietanze ovvero dai documenti meccanografici contenenti gli estremi delle quietanze 
medesime. 
 
2. Il Consorzio ha l’obbligo di trasmettere al Tesoriere copia autenticata della deliberazione 
consigliare di approvazione del rendiconto della gestione, completa della certificazione di 
intervenuta esecutività ai sensi di legge. 
 

Art.13 
Amministrazione titoli e valori in deposito 

 
1.Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione, alle condizioni concordate, i titoli ed 
i valori di proprietà dell’Ente. 
 
2. Il Tesoriere custodisce ed amministra, altresì, i titoli ed i valori depositati da terzi per 
cauzione a favore dell’Ente. 
 
3. Per i prelievi e le restituzioni dei titoli si seguono le procedure indicate nel regolamento 
di contabilità dell’Ente. 
 
4. Nessun diritto verrà richiesto al Consorzio per la custodia di titoli, valori del Consorzio e 
di terzi e cauzioni. 
 
 

Art.14 
Gestione del servizio in pendenza di procedure di pignoramento 

 
1. Qualora siano intraprese procedure di esecuzione forzata a carico del Consorzio presso 
il Tesoriere, questi è tenuto a trasmettere immediatamente al Consorzio tutti gli atti 
esecutivi del pignoramento, per dar modo di procedere alla tempestiva regolarizzazione 
contabile. 
 
3. L’ordinanza di assegnazione ai creditori precedenti, costituisce, comunque, ai fini del 
rendiconto della gestione, valido titolo di discarico dei pagamenti effettuati dal Tesoriere a 
favore dei creditori stessi. 
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Art.15 
Corrispettivo e spese di gestione 

 
1. Per l’espletamento del servizio di Tesoreria di cui alla presente convenzione non spetta 
al Tesoriere alcun compenso. 
 
2. Saranno a carico del Tesoriere le spese inerenti il servizio, con la sola esclusione di 
quelle postali che verranno rimborsate al Tesoriere nella misura offerta in sede di gara. 
 
3. Resta a carico dell’Ente l’imposta di bollo, qualora dovuta. 
 
 

Art.16 
Durata della convenzione 

 
1. La presente convenzione avrà durata dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2009.  
 
 

Art. 17 
Delegazioni per pagamento di rate di mutui 

ed altri impegni obbligatori per legge 
 

1. Il Tesoriere, a seguito della notifica degli atti di delegazione di pagamento, è tenuto a 
versare l’importo dovuto ai creditori alle scadenze prescritte, con comminatoria delle 
indennità di mora in caso di ritardato pagamento. 
 
2. Il Tesoriere provvederà, ove necessario, ad effettuare eventuali opportuni 
accantonamenti onde essere in grado di provvedere al pagamento, alle previste scadenze, 
di rate di mutui, nonché di altri impegni obbligatori per legge. 
 
3. Qualora non si siano potuti precostituire i necessari accantonamenti per insufficienza di 
entrate, il Tesoriere potrà, con l’osservanza del precedente art.10, attingere i mezzi 
occorrenti per i pagamenti di cui sopra, alle previste scadenze, anche dall’anticipazione di 
tesoreria. 

Art.18 
Contributi e condizioni particolari 

 
1. L’Istituto bancario assuntore del servizio concede all’Ente, ove richiesto, mutui passivi, 
con ammortamento quinquennale, decennale, quindicennale o ventennale, per finanziare 
eventuali interventi di opere pubbliche od  acquisti di beni immobili o mobili, previsti nei 
documenti di programmazione finanziaria, da restituire in rate semestrali alle condizioni 
indicate in sede di gara. 
 

Art.19 
Sorveglianza, sostituzione, decadenza del tesoriere 

 
1. Il Tesoriere decade dall’esercizio qualora: 

a) non inizi il servizio alla data fissata dal capitolato; 
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b) commetta gravi o reiterati abusi od irregolarità ed, in particolare, non effettui, alle 
prescritte scadenze, in tutto o in parte, i pagamenti di cui alla presente 
convenzione; 

c) non osservi gli obblighi stabiliti dall’atto di affidamento del servizio e del relativo 
capitolato. 

 
2. La dichiarazione di decadenza deve essere preceduta da motivata e formale 
contestazione delle inadempienze che vi hanno dato causa. 
 
3. Il Tesoriere non ha diritto ad indennizzo in caso di decadenza. 
 

Art.20 
Garanzie per la regolare gestione del servizio di tesoreria 

 
1. Il Tesoriere risponde con le proprie attività e con il proprio patrimonio, di tutte le somme 
ed i valori dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto dell’Ente stesso. 
 
2. Il Tesoriere, in dipendenza del servizio di tesoreria, è esonerato dal prestare cauzione. 
 
 

Art.21 
Regime di temporanea proroga 

 
1. E’ fatto obbligo del Tesoriere di proseguire nel servizio, alle medesime condizioni, 
anche dopo la scadenza della convenzione, fino a quando non siano intervenuti la stipula 
di altra nuova convenzione ed il conseguente passaggio di consegne. 
 

Art.22 
Spese di stipula e di registrazione della convenzione 

 
1. Tutte le spese inerenti la stipula e registrazione della convenzione sono a carico 
dell’istituto Tesoriere. 
 
2. Agli effetti fiscali si richiede l’applicazione dell’imposta in misura fissa, ai sensi dell’art.11 
del D.P.R. n.131/1986 e ss.mm.ii. 
 
 

Art.23 
Rinvio 

 
1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alla legge ed ai 
regolamenti che disciplinano la materia. 

 
 

Art.24  
Domicilio delle parti 

 
1. Agli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, 
l’Ente e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi indicate nel 
preambolo della presente convenzione. 
 


